Esperimento scientifico

Tutti gli esperimenti scientifici devono seguire il metodo scientifico, vale a dire il processo che guida passo dopo passo il pensiero e la ricerca. L’esatta adesione al metodo assicura che altri scienziati possano replicare un dato esperimento e ottenere gli stessi risultati (oppure correggerne gli errori).

Attività 1: Verifica dei prerequisiti

Assicurati di avere compreso bene il lavoro che ti aspetta. Passa in rassegna tutte le informazioni che hai relative al compito e verifica di saper rispondere alle domande qui di seguito. Se vi sono domande a cui non sai rispondere, chiedi al tuo insegnante.

Per quando sono previsti i risultati del tuo esperimento?

L’esperimento deve essere progettato su un particolare quesito o argomento?

L’insegnante ti ha dato indicazioni su come condurre l’esperimento?

Attività 2: Riconoscimento dell’argomento

Tutti gli esperimenti scientifici iniziano dall’osservazione. Si vede qualcosa e ci si chiede perché avviene; o si vede qualcosa e ci si chiede quale ne sia la causa.

1. Osserva un avvenimento. Pensa a eventi quotidiani: i fiori sugli alberi sbocciano a primavera, il telecomando non funziona se qualcuno si frappone tra di esso e il televisore.

Ad esempio: osservi che i fiori che crescono all’ombra di un ombrellone rosso del patio sembrano diventare più grandi di quelli posti in altre zone ombrose del giardino. Ti chiedi se il fatto che il sole splenda attraverso il tessuto rosso dell’ombrellone sia una possibile causa di tale circostanza, e decidi di indagare l’effetto della luce colorata sulla crescita delle piante.

2. Traduci l’osservazione in un quesito. Assicurati di trovarlo interessante – il resto del tuo lavoro sarà dedicato a dargli risposta.

Ad esempio: le piante crescono meglio in una luce colorata?

Attività 3: Ricerca

Prima di programmare l’esperimento, migliora le tue conoscenze relative al quesito.

1. Trova informazioni relative all’ambito del tuo quesito. Cerca testi in biblioteca, periodici, siti Web e qualsiasi altra buona fonte di informazioni.

2. Leggi, leggi e ancora leggi. Cerca di acquisire dimestichezza con le informazioni disponibili. Il tuo quesito – o uno simile – è stato indagato da altri scienziati? Che cosa hanno scoperto?

3. Parla con persone che abbiano una conoscenza diretta dell’argomento: gli insegnanti di scienze della tua scuola, i tuoi genitori, gli amici dei tuoi genitori, oppure dei professionisti che lavorano nel campo del soggetto del tuo esperimento. Chiedi loro se possono indicarti delle fonti di ricerca o darti suggerimenti per l’esperimento.

Ad esempio: dato che il quesito riguarda la crescita delle piante, parla con il giardiniere della scuola.

4. Metti a punto il quesito in modo da renderlo quanto più possibile specifico e verificabile. Adesso che sei un esperto dell’argomento, hai un’idea più precisa di ciò che stai cercando e di come trovarlo.

Ad esempio: adesso sai che il tuo quesito primario, “le piante crescono meglio in una luce colorata?”, è troppo impreciso. Restringilo in: “le calendule crescono meglio con una luce rossa o con una verde?”.

Attività 4: Ipotesi

Formula un’ipotesi, cioè un’affermazione che prevede il risultato dell’esperimento.

1. Basandoti sulla ricerca fatta, prevedi la risposta al tuo quesito: vale a dire, fai una supposizione motivata. Conosci quello che è stato stabilito dagli scienziati e conosci le fondamenta scientifiche dei loro risultati.

Ad esempio: dalla ricerca condotta sai che le piante realizzano il processo di fotosintesi più efficacemente con una luce rossa che con una verde. Di conseguenza la tua previsione è che le calendule crescono meglio se esposte a una luce rossa che non a una verde.

2. Riscrivi la tua previsione, esprimendola con una frase ipotetica, ovvero del tipo “se…, allora…”.

Ad esempio: se coltivo alcune calendule esponendole a una luce rossa e ne coltivo altre esponendole a una luce verde, allora quelle esposte alla luce rossa cresceranno più velocemente di quelle esposte alla luce verde perché le piante realizzano il processo di fotosintesi più efficacemente con lunghezze d’onda luminose rosse e blu.

Attività 5: Progetto

Per verificare la tua ipotesi devi progettare e condurre un esperimento.

1. Definisci lo scopo del tuo esperimento, ovvero ciò che vuoi verificare o dimostrare che sia falso.

Ad esempio: il tuo scopo è verificare la tua ipotesi – provare che, se coltivi alcune calendule esponendole a una luce rossa e altre esponendole a una luce verde, le prime cresceranno più velocemente delle seconde perché le piante realizzano il processo di fotosintesi più efficacemente con lunghezze d’onda luminose rosse e blu.

2. Individua ed elenca le variabili. Si intende con variabile qualsiasi cosa abbia un effetto sul risultato dell’esperimento.

Ad esempio: programmi di coltivare delle calendule esponendone alcune a una luce rossa e altre a una verde per vedere quali crescono più velocemente. Se vari il colore della luce varierà la velocità di crescita. Altri fattori che possono influire sulla velocità di crescita delle piante sono le condizioni del terreno e la frequenza delle annaffiature. Stabilisci che le variabili sono:

a) il colore della luce

b) la velocità di crescita

c) le condizioni del terreno

d) la frequenza delle annaffiature

3. Progetta un esperimento che elimini quante più varianti è possibile. Il tuo scopo è eliminarle tutte tranne due: la variabile indipendente (quella che programmi di modificare) e la variabile dipendente (i risultati che cambiano quando modifichi la variabile indipendente).

Ad esempio: vuoi coltivare delle calendule, esponendone alcune a una luce rossa e altre a una verde per vedere quali crescono più velocemente. La tua variabile indipendente è il colore della luce. La variabile dipendente è la velocità di crescita delle piante. Per eliminare tutte le altre variabili (condizioni del terreno e quantità d’acqua) pianterai le calendule in un terreno identico e le annaffierai con la medesima quantità d’acqua alla stessa ora.

4. Scrivi un piano di procedure: vale a dire, registra le modalità esatte che hai programmato per verificare la tua ipotesi. Includi una descrizione dettagliata di come controllerai la variabile dipendente e quella indipendente, di come e quando modificherai la variabile indipendente, e di come e quando misurerai la variabile dipendente.

Ad esempio:

a) Riempi due vasi con il medesimo terriccio. Poni in ciascun vaso 12 semi di calendula, distanziati in modo uniforme. Coprili con ½ centimetro di terriccio e bagnali con ¼ di litro d’acqua.

b) Sistema un vaso sotto una lampada da lettura con il braccio snodabile e con una lampadina rossa da 60 watt. Regola la lampada in modo che sia a 35 cm da terra.

c) Sistema l’altro vaso sotto una lampada identica con una lampadina verde da 60 watt. Regola la lampada in modo che sia a 35 cm da terra.

d) Accendi le lampade e lasciale accese per tutto il tempo dell’esperimento.

e) Quando i semi germogliano, numera ed etichetta le piantine di ciascun vaso.

f) Misura e registra l’altezza (in millimetri) di ogni piantina, spruzza ciascun vaso con ½ litro d’acqua.

g) Continua ad annaffiare e a registrare le misure delle piantine a intervalli settimanali regolari per 6 settimane.

h) Al termine del periodo di 6 settimane, calcola l’altezza media settimanale e finale delle calendule di ciascun gruppo. Confronta i risultati.

5. Elenca i materiali che utilizzerai per condurre l’esperimento.

Ad esempio:

a) semi di calendula (24)

b) terriccio

c) vasi (2)

d) lampada con braccio snodabile (2)

e) lampadina rossa (1)

f) lampadina verde (1)

g) annaffiatoio con griglia di misurazione

h) righello millimetrato

i) carta e penna per registrare i dati

Attività 6: Preparazione

1. Raccogli e riunisci tutti i materiali essenziali. Spunta ogni voce dell’elenco, così da non dimenticare niente.

2. Rileggi la procedura e accertati di ricordare ogni passaggio.

3. Prepara ed etichetta alcune tavole per la registrazione dei dati.

Attività 7: Esperimento

1. Segui alla lettera la procedura documentata.

2. Raccogli le misurazioni e registra i dati a penna (non a matita!) sulle tavole preparate.

3. Annota, sempre a penna, qualsiasi osservazione fatta durante l’esperimento. Che cosa hai visto? Che cosa hai sentito? Hai notato qualche odore insolito? Qualcosa ha interferito con l’esperimento o con la raccolta dei dati?

Congratulazioni! Hai terminato l’esperimento.
